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Sintesi 
Rassegna bibliografica commentata di due tipologie di testi pubblicati nel decennio 2007-2017: 
edizioni di scritti linguistici di Manzoni, con gli studi a quelli dedicati; e studi rivolti all’opera di 
Manzoni in generale, scandagliata con strumenti linguistici. Edizioni, libri e saggi su questi temi 
sono presentati e discussi, quindi riuniti in un elenco finale. 
 
Abstract 
This paper provides an overview of two types of writings by and about Manzoni published in the 
years 2007-2017: new editions of Manzoni’s works about language, and critical studies about 
them; studies on Manzoni’s language, performed with linguistic tools. Editions, books and essays 
that belong to these groups are presented, discussed and finally listed.  
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1.  

Entrano in questa rassegna dedicata alla lingua e alla linguistica manzoniane due tipologie 
di testi: le edizioni di scritti linguistici di Manzoni, con gli studi a quelli dedicati; e gli studi 
rivolti all’opera di Manzoni in generale, scandagliata con strumenti linguistici.  

L’ultima specificazione è la più difficile da circoscrivere. Non solo, a parte obiecti, perché 
lavorare su qualunque autore, e su Manzoni in particolare, è compito difficilmente 
realizzabile a prescindere da considerazioni di tipo linguistico; ma anche, a parte subiecti, 
perché la prospettiva storico-linguistica – grammaticale, testuale, variantistica, stilistica, 
retorica, metrica, dialettologica – è costitutiva, in misura variabile ma irrinunciabile, 
dell’attrezzeria di qualunque interprete. 

Nella necessità di fissare dei confini, li si è disegnati con relativa ampiezza, e assumendo 
come bussola quella del lavoro centrato sul testo, cioè sul tessuto linguistico dell’opera di 
Manzoni. Escluse dunque le analisi rivolte a quanto si colloca prima, fuori e oltre la pagina 
(prospettive storico-culturali, biografiche, tematiche), gli studi dell’ultimo decennio qui 
selezionati declinano la forma dell’auscultazione, nei suoi diversi possibili esiti. Accanto ai 
lavori di taglio specificamente linguistico, sono dunque incluse nel regesto le analisi sulle 
fonti, storiche o letterarie, che, indagando sotto la pelle del testo, contribuiscono alla sua 
intelligenza attraverso una restituzione tridimensionale delle parole di Manzoni (tre casi 
diversi ed esemplari: Bardazzi 2009, Nunnari 2013 e Frare 2014). Sono inclusi gli studi 
sulle traduzioni, ad opera di traduttori che riflettono sulle pieghe linguistiche del proprio 
lavoro (come Kroeber 2009), o di linguisti che le analizzano (Gibbons 2016): da intendersi, 
gli uni e gli altri, come avventure interpretative che, per via differenziale, arricchiscono la 
conoscenza delle opere tradotte (ma si escludono invece i lavori che ne costituiscono lo 
sfondo, cioè le panoramiche bibliografiche sulla fortuna estera di Manzoni che non 
entrano nello specifico delle rese traduttive). Sono inclusi i veri e propri esercizi di lettura 
centrati su singoli testi o gruppi di testi, non solo quelli poetici, dove la prospettiva 
linguistica si accorda ad altri strumenti di indagine (per esempio Muñiz Muñiz 2008, o 
Frare 2017).  

Entro questo gruppo dai confini non rigidissimi trovano posto studi che affrontano gli 
scritti manzoniani da prospettive multiple: dal ruolo dei lettori-consiglieri attivi durante la 
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riscrittura del romanzo (Amoretti 2014) ai lavori di onomastica (Tongiorgi 2012); dalle 
analisi che si concentrano sui procedimenti retorici (Langella 2012) ai lavori in prospettiva 
lessicale (Ellero 2010), sintattica (Mengaldo 2010) o linguistico-testuale (Bricchi 2017); fino 
all’azione di Manzoni sull’italiano a venire (Bonomi 2011; Polimeni 2011 e 2013).  

Non necessita spiegazione la presenza significativa di analisi variantistiche (anche 
ripubblicate ad anni di distanza dalla prima uscita: Macchia 2014), e di lavori finalizzati alla 
ricostruzione del testo (basti il rinvio a Harris, Sartorelli 2010-2015), o alla vicenda e alla 
cronologia compositive (Raboni 2014 e 2017): presenza, appunto, ovvia data 
l’interdipendenza delle due discipline – filologia e linguistica – che si alimentano 
reciprocamente, in un intreccio che la stessa bibliografia manzoniana molto contribuisce, 
da sempre, a mostrare come indissolubile. Di una acquisizione filologica fondante, le 
edizioni critiche delle diverse tappe del romanzo dirette da Dante Isella – edizioni che 
sono, a tutti gli effetti, anche documenti di analisi linguistica – si avvantaggiano molte delle 
tessere bibliografiche dell’ultimo decennio. Rientra nei limiti cronologici di questa rassegna 
solo l’edizione della Seconda minuta (Colli, Raboni 2012), che è stata però preceduta da quella 
della Prima minuta, o Fermo e Lucia, a cura di Barbara Colli, Paola Italia, Giulia Raboni 
(Milano, Casa del Manzoni, 2006). A far data da queste pubblicazioni, i lavori variantistici 
e storico-linguistici sul romanzo dispongono di una solida base di lavoro, e di una provvista 
di informazioni e di stimoli che lasciano a oggi ancora largo spazio all’esplorazione.  

Uno sguardo panoramico sul decennio mostra dunque, assieme alla prevedibile vitalità 
delle forme di analisi commentata e di scandaglio delle fonti, e ad alcune relative impennate 
di interesse (il tema delle traduzioni), l’ininterrotto consolidarsi di un approccio filologico 
sostanziato di linguistica (il cantiere delle edizioni critiche è tuttora all’opera, sulla 
Ventisettana, sulla Quarantana e sulla Colonna infame), che appartiene ab origine alla storia 
della ricezione di Manzoni, e che si è, nel tempo, rinnovato e irrobustito. Una diramazione 
di questa linea, dove filologia e linguistica strettamente si annodano, ha raggiunto in questi 
anni risultati importanti, e si va ancora rapidamente arricchendo: quella dell’edizione e 
analisi delle annotazioni sui libri altrui. Riferimento fondamentale restano le Postille al 
Vocabolario della Crusca nell’edizione veronese curate da Dante Isella, datate al 1964 e riproposte 
nel 2005 nelle edizioni del Centro Nazionale Studi Manzoniani, cui si affiancano le Postille. 
Filosofia edite nel 2002, ancora presso il Centro Nazionale Studi Manzoniani, a cura di 
Donatella Martinelli. Il decennio qui censito registra acquisizioni sia sul versante delle 
edizioni, sia su quello dell’interpretazione: le Postille di interesse storico ed economico in Badini 
Confalonieri 2012; Cartago 2013 e 2017; Pacaccio 2014; Ghirardi 2016 e 2017; Zama 2016; 
Martinelli 2017a e 2017b; Raboni 2008a e 2008b. Un filone relativamente affollato, 
dunque, cui spetta il merito bifronte di avere diretto l’attenzione alla biblioteca dello 
scrittore; e di avere definito una tipica modalità di lettura manzoniana: lettura di lavoro, 
che mira all’appropriazione. Le postille verbali (annotazioni) e quelle mute (segni) 
concorrono infatti a disegnare un ambiente operativo dove tessere lessicali, modi di dire e 
strutture grammaticali, oppure concetti chiave del pensiero altrui, vengono isolati e 
predisposti per il riuso. Emerge così, attraverso il modo di leggere, un modo di scrivere, 
fondato anche sull’accumulo e sull’ordinamento di materiali, sia contenutistici sia 
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linguistici. Destinati, questi ultimi, a confluire, in forma di esempi, nelle postille al 
vocabolario della Crusca e – spesso attraverso quelle – negli scritti sulla lingua; ma anche, 
traslocati in azione, nel cantiere del romanzo.  

 
Quanto alla linea di ricerca che si rivolge non alla prassi, ma alla teorizzazione 

linguistica, dunque l’edizione e l’analisi degli scritti manzoniani sulla lingua, punto 
d’appoggio è naturalmente la ricca mole degli Scritti linguistici editi e inediti, raccolti 
dapprima nel 1974 e nel 1990 per le cure di Angelo Stella, Luigi Poma e Luca Danzi, e ora 
disponibili nei quattro tomi pubblicati nel 2000 presso il Centro Nazionale Studi 
Manzoniani, a cura di Angelo Stella e Maurizio Vitale. A questa raccolta – che ha rifondato 
la percezione del pensiero linguistico manzoniano – si è affiancata, nell’ultimo decennio, 
l’edizione critica del testo autografo della relazione Dell’unità della lingua e dei mezzi di 
diffonderla inviato dall’autore a Emilio Broglio nel febbraio 1868, poco prima che il testo 
fosse pubblicato in rivista, e oggi conservato alla Biblioteca reale di Torino (Marazzini, 
Maconi 2011). Il testo rappresenta una fase avanzata della stesura, caratterizzata da poche 
correzioni a margine, intese soprattutto a precisare snodi e passaggi cruciali 
dell’argomentare.   

E sulla Relazione si concentra una linea di analisi volta ad approfondire da un lato i 
rapporti con l’intero pensiero linguistico manzoniano, dall’altro il dialogo con la più 
significativa delle reazioni, quella espressa nel Proemio di Ascoli. 

Dell’autografo Broglio, in anticipo sull’edizione del 2011, si avvale l’ampia analisi della 
vicenda testuale della Relazione realizzata da Stella 2010, che ristabilisce le relazioni tra i 
testimoni già noti (la minuta autografa; la copia realizzata da Pietro Manzoni; la bozza con 
correzioni autografe) alla luce del testimone nuovo. La sequenza ricostruita ipotizza la 
necessaria presenza di una versione del testo Broglio precedente quella, «scarabocchiata» 
ora nota, ma successiva alla prima minuta. Su tale testo Manzoni interviene in fasi 
successive, e Pietro accoglie a sua volta nella copia che va realizzando le correzioni del 
padre. Vanno inoltre postulati la presenza di una copia di tipografia precedente l’invio 
dell’autografo Broglio; e un ulteriore giro di bozze, successivo a quello documentato. 
L’itinerario così definito è punto di partenza per una rilettura parallela della Relazione e del 
Proemio di Ascoli che si concentra su una serie di concetti che Manzoni, nel divenire della 
Relazione, afferra via via con maggiore chiarezza, e che il Proemio recupera e rideclina. 
Emerge così quello che Stella definisce «un possibile preascolismo o parascolismo di 
Manzoni».   

Al dialogo tra la Relazione e il Proemio si rivolge ancora l’intervento di Polimeni 2016, 
che rilegge la celebre formulazione manzoniana «Si tratta di somministrare un mezzo, e 
non d’imporre una legge» come una sorta di occupatio, diretta a respingere eventuali 
obiezioni che interpretassero la proposta fiorentina come norma ordinata dall’alto.  

Anche Dardi 2008 torna al tema del fiorentino, per sostenere che la diffusa etichetta 
«fiorentino parlato dalla classe colta» è frutto di un equivoco interpretativo: la precisazione 
entra in circolo solo a partire da un passaggio di D’Ovidio, mentre il distinguo non 
compare né nella Relazione né negli altri scritti di Manzoni (affermazione parzialmente 
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corretta in Dardi 2009, che rintraccia un riferimento al «fiorentino dei colti» in una lettera 
del 1853). Sul tema interviene anche Sgroi 2009, che rimanda alla Lettera intorno al vocabolario 
per espliciti riferimenti manzoniani alle stratificazioni sociali della lingua. Di fronte a una 
documentata consapevolezza delle variazioni diastratiche, e alla scelta attuata nel romanzo, 
parlare di fiorentino della classe colta appare a Sgroi null’altro che «inferenza teorica 
‘ovvia’», dunque scelta del tutto corretta. 

Muovendo dal più applicativo degli scritti linguistici alla speculazione sulla lingua, dalla 
politica culturale alla teoria: «Manzoni linguista risulta oggi [...] ricuperato alla storia della 
linguistica», scriveva Giovanni Nencioni nel 1987.1 Un recupero che i trent’anni successivi, 
dunque anche il decennio qui censito, hanno contribuito a solidificare e approfondire, con 
studi che si rivolgono in particolare alle cinque redazioni dell’incompiuto trattato Della 
lingua italiana.  

A far da ponte ideale tra le parole di Nencioni e gli studi più recenti si colloca il 
contributo di Dardano 2008, che riproduce – corredandolo di una rapida nota di 
aggiornamento bibliografico – un intervento apparso nella stessa sede di quello di 
Nencioni da cui la citazione proviene.2 Dardano evidenzia il sistema di rapporti che legano 
il trattato Della lingua italiana al pensiero linguistico dell’Illuminismo, e ribadisce come il 
recupero di tale precedente, costantemente attivo ma anche criticamente ridiscusso, sia 
condizione preliminare a una corretta interpretazione delle teorie manzoniane. Il rapporto 
è indagato soprattutto nella scelta dei temi (tra gli altri, il nodo cruciale dell’influsso del 
pensiero sul linguaggio; e la questione dell’analogia, dove il disaccordo manzoniano con 
Condillac ne presuppone la presenza e l’influenza), mentre più rapide notazioni – a oggi 
ancora in attesa di approfondimento – si riferiscono alla tecnica espositiva e a percorsi 
analitico-dimostrativi quali le riprese e i parallelismi sintattici, o l’utilizzo delle coppie 
oppositive.  

Acquisita l’importanza fondante di tale rapporto, nuovi, più recenti, studi 
approfondiscono l’immagine di un intellettuale in dialogo ininterrotto col pensiero 
linguistico del suo tempo. A partire da due dei già citati lavori di edizione e analisi delle 
postille, che trattano rispettivamente dei rapporti con la Grammaire di Port Royal (Zama 
2016) e con le Regole di Salvatore Corticelli (Martinelli 2017a). Inoltre Sberlati 2007 si 
occupa del rapporto tra il pensiero manzoniano e gli intellettuali del «Conciliatore»; e 
Polimeni 2017 ripercorre il progressivo definirsi dei concetti chiave di uso, consenso e 
accordo linguistico nelle minute della lettera ad Antonio Cesari. 

Specificamente dedicato alla speculazione filosofico-linguistica di Manzoni è il volume 
di Zama 2013, che, muovendo tra i due poli di riflessione filosofica ed elaborazione 
letteraria, si concentra sul legame tra parola e pensiero. La parte iniziale del libro organizza 
le riflessioni manzoniane per categorie filosofiche, e le segue nel loro divenire cronologico. 
Ma il fulcro del lavoro ruota attorno alla convinzione di Manzoni che «virtù propria della 
parola poetica è d’offrire intuiti al pensiero, piuttosto che istrumenti al discorso». Assunta 
 
1 Giovanni Nencioni, Manzoni e il problema della lingua tra due centenari (1973-1985), in Manzoni. «L’eterno 
lavoro», Milano, Centro Nazionale Studi Manzoniani, pp. 15-56; citazione alle pp. 28-29. 
2 Col titolo Manzoni e i grammairiens philosophes, in Manzoni. «L’eterno lavoro», cit., pp. 177-215. 
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come guida l’idea che il linguaggio è strumento della ragione, la seconda parte del volume 
rilegge la vicenda variantistica di alcuni testi letterari manzoniani con il non facile intento 
di mostrare esempi di estensione della conoscenza scaturiti dal lavoro sulla lingua, dunque 
dal «potere rivelativo» della parola. 3 

Le analisi del pensiero di Manzoni in prospettiva filosofica poggiano su un assunto 
ormai acclarato, e ne ribadiscono al tempo stesso la forza: che la riflessione linguistica, 
dotata di una coesione che la disponibilità dell’intero materiale ha reso riconoscibile, non 
vada considerata separatamente dall’attività letteraria, ma ne costituisca l’alimento e il 
necessario pendant, entro un sistema di continuo, reciproco interscambio che rappresenta, 
a sua volta, uno dei tratti distintivi del pensiero stesso. Più in dettaglio, Manzoni avvia la 
sua riflessione partendo dal problema di individuare, e giustificare teoricamente, una lingua 
per il romanzo; si rivolge dapprima ai sistemi di Cesari e dei grammatici italiani del 
Settecento, e affronta quindi letture che ampliano il campo d’indagine a questioni fondanti 
quali l’origine del linguaggio e la validità del concetto di grammatica universale; matura, 
allontanandosi via via dalle posizioni dei grammairiens philosophes, il rifiuto dell’analogia, e la 
convinzione dell’arbitrarietà del segno linguistico – classificando infine come segni 
arbitrari sia i vocaboli sia le regole grammaticali; individua nel concetto di uso, o prodotto 
di una società dialogante in prospettiva sincronica, il timone necessario per la pratica 
linguistica; verifica tali teorie da un lato nella prosa, libera, smorzata e antiletteraria, del 
romanzo; dall’altro nel progetto di lingua nazionale espresso nella Relazione.  

Come Zama 2013 in prospettiva filosofico-linguistica, così Pacaccio 2017 si rivolge alla 
mole soprattutto inedita degli scritti sulla lingua, isolando e ricomponendo le riflessioni 
manzoniane attorno a una serie di nuclei tematici considerati in prospettiva grammaticale, 
e seguiti attraverso le loro tappe elaborative. Ne risulta una riorganizzazione su base 
contenutistica che agevola la lettura in prospettiva diacronica; un repertorio ragionato del 
pensiero di Manzoni nel suo evolversi che consente di afferrare la non facile coerenza di 
un percorso fatto di elaborazioni, ritorni, ripensamenti ed evoluzioni.  

In un contributo fondativo su Manzoni linguista, Maurizio Dardano4 aveva indicato due 
principali novità derivate dalla pubblicazione degli scritti inediti: l’emergenza di temi di 
linguistica generale e di grammatica comparata assenti o solo marginalmente presenti nelle 
opere edite; e l’evidenza del continuo divenire e riassestarsi del disegno teorico 
manzoniano. Le analisi più recenti consentono un supplemento di riflessione. L’immagine 
che emerge dallo scandaglio del pensiero linguistico – in particolare quando si guardi al 
corpus nella sua interezza, superando le difficoltà poste dalla situazione frammentaria e 
 

3 Il confronto con le teorie di Condillac e di Locke, di Rousseau, degli Idéologues, di Port-Royal, ma 
anche col pensiero di Soave, Cesarotti e Rosmini è centrale nel successivo volume di Zama (Alessandro 
Manzoni filosofo del linguaggio. Scritti e studi nel contesto europeo, Roma, Carocci, 2018), che analizza anche alla 
luce di questo continuo dialogo i grandi nuclei tematici (l’essenza delle parole; lingue primitive e lingue 
derivate; l’origine del linguaggio; il linguaggio poetico e i traslati) che compendiano l’itinerario 
speculativo manzoniano, proponendone la ricostruzione attraverso una scelta di passi dalle cinque 
redazioni del trattato Della lingua italiana. 
4 Maurizio Dardano, Manzoni linguista, in Storia generale della letteratura italiana, a cura di Nino Borsellino e 
Walter Pedullà, volume VIII, L’Italia romantica. Il primo Ottocento, Roma, Motta, 2004, pp. 401-432. 
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non finita – arricchiscono il quadro degli studi in tre principali direzioni. La prima: è ormai 
evidente che Manzoni ha costruito non solo una lingua, ma la sua autorizzazione teorico-
filosofica – passaggio che riteneva ineludibile per il pieno raggiungimento del primo scopo. 
In altre parole: anche la teoria, come la lingua, scaturisce da una spinta di necessità. La 
seconda: se, come già evidenziato da Dardano, il lavoro teorico mostra, grazie alla sua 
lunga incompiutezza, il progresso di un pensiero che si va riassestando nel tempo, ne 
discende che il cantiere filosofico-speculativo è del tutto parallelo, per estensione, 
complessità e mobilità, a quello del romanzo. La terza: mentre le opere edite si concentrano 
sulla questione lessicale, quelle inedite allargano la visuale ai meccanismi di combinazione 
tra le parole. E suggeriscono infine la possibilità che il lavoro linguistico tendesse alla 
costruzione pratica non solo di un vocabolario, ma di una grammatica: grammatica «“alla 
francese”, ovvero [...] un trattato di filosofia linguistica e di grammatica insieme» (Pacaccio 
2017). 

Prospettive queste che, prima che l’analisi degli scritti inediti prendesse avvio, erano 
rimaste in buona parte sommerse. Il che generava una sorta di appiattimento delle 
riflessioni manzoniane da un lato sul lessico, dall’altro sulle posizioni di politica linguistica 
compendiate nella Relazione, laddove l’uno e le altre rappresentano la parte emersa di un 
percorso nel quale oggi riconosciamo altre stratificazioni di profondità. 

 
Infine, qualche indicazione per la lettura. Le edizioni di scritti manzoniani (accanto 

all’edizione critica degli Sposi promessi, si censiscono qui le sole edizioni di scritti linguistici; 
mentre restano escluse le edizioni commentate) sono indicizzate sotto il nome del curatore. 
E così i volumi collettanei e gli atti di convegni (per cui si citano solo i dati dell’edizione a 
stampa). Entrano nel regesto, indicizzate con la sola data dell’ultima apparizione, anche le 
ristampe, più o meno aggiornate, di testi già editi. Che includono, per il decennio in esame, 
libri fondamentali negli studi manzoniani, quali Nencioni 2012 (che riprende la sezione 
dedicata ai Promessi sposi del volume La lingua di Manzoni, del 1993); Serianni 2013 (che 
accorpa le sezioni manzoniane dei volumi Il primo Ottocento, del 1989, e Il secondo Ottocento, 
del 1990); De Robertis 2014. Anche la ripresa in volume, personale o miscellaneo, di un 
saggio già edito è qui censita come nuova pubblicazione. Nel caso di uno o più capitoli 
specificamente linguistici entro un volume che contiene anche testi manzoniani di diversa 
impostazione, si cita l’intero volume. Ma si cita invece il singolo saggio quando questo sia 
compreso entro un volume dedicato a più autori. 

Questo regesto si fonda sull’indispensabile Schedario manzoniano internazionale, pubblicato 
con cadenza annuale dalla rivista «Testo» fino al 2016, dalla «Rivista di studi manzoniani» 
a partire dal 2017; e deve ulteriori indicazioni alle due rassegne del fascicolo precedente a 
questo degli «Annali Manzoniani» (terza serie, I, 2018): Giovanni Bardazzi, Le poesie di 
Manzoni nel secolo nuovo. Rassegna bibliografica 2000-2016, pp. 3-18, e Isabella Becherucci, Sul 
teatro manzoniano. Rassegna critica, pp. 19-40. Grazie a Salvatore Silvano Nigro per un 
soccorso bibliografico concreto. 
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